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Seduta dei x« (crre»te dell' AecctdemU 
Iftterariet dì questo nostro ìmtìtuto ìiax,iettitle. 

Avendo guest* Ac^adetnia g'^ ^^«Jpl^rato 
dal Senato, di trarre i imgls^ri 
biblioteche de' sopressi Monttterj a vantag* 
%\Q dll' Xnstituto/e Consegattane 11 -
so , il passato Direttorio vietando 1' aììeila-
35Ìons delle cose spettanti a detti Conventi , 
per certi fraudolenti maneggi , fu pure sospe-
sa dalla Giunta de' Regalari la disamina dK 
questi libri. V odierao Presidènte Citt. Do-
nienico Dottor Sgargi., deputò i Cittadini 
Magnani, ed Aldini, accià impetrassero dal 
Comitato ciòcche il Scarto begnìgnameote 
area conceduto . 

. 11 Cittadino Magnani annunziò all' Ac-
«sdemia T annuenzà dèi Comitato non solo 
aik visita de' libri, ma ancora al loro tras-
por to . intanto il Cittadino Aldini ksse la 
jcgucnte lettera ricevuta dall' Instituto di 
Parigi in risposta delle opere speditegli, che 
Sigaardano le nuove scoperte del Zio . 

Instituto Razionale deile.Scienz,e ^ a deU 
U Jrti al Cittadino A^ini Profetsore di Ff-
siea » Bologna, 

f àrigi i6 Praìrìal aptMO J della Repuh-
bltea Francese, 

„ Abbiaiflo ricevuto con molta soddì -fa-
aione la lettera che ci avete indiriisjsHta : noa 
siimo stati menp sensibili aUa premura di 
f i rei giugnere un esemplare delle differenti 
opere publicate da voi, e dal Cittadino Gal-
vani vostro Zio î opca gli effetti dell*applica» 
%ion« dei metalli relativamente alla irsicabilitk. 
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e sensibili^ efiFetti la di cui scoperta rlconoicia^ , 
nio soltanto dal CittadinovosttoZio ; ci'tUmo . 
presi tutta la cura di rimettere queste opere 
ad una particolare commissione, la quale ab* 
biamo incaricata di ripetere le differenti es-
perienxe concernenti questi luminosi effetti, 
e di aggiugernevene altre . Dovete essere cer* 
to , o Cittadino, che le vostre produzioni,e 
quelle del Cittadino Galvani formano 1' og-
getto della più seria attenzione. La libertk 
della vostra Patria animando di un nuovo e<-
stro il genio della vostra Nazione, d porge 
nuovi motivi onde desiderare di stabilire coi 

dotti, che onorano ìa vostra Accademia una 
delle piii attive corrispondenze. Noi vedremo 
con una compiacenza tanto più viva avvalo-
rate le relazioni che uniscono le nostre le« 
pubbliche, con nuovi legami letterarj dei «ina-
ti abbiamo gi^ in parte gustato il vantaggio 
col sentire nelle nostre sessioni il vostro Con-
cittadino Professore Venturi, « ricevendQ le 
vostre opere, e quelle del Cittadino vostro 
Zio-» Salute, e Fraternità 

Firtn. X.A CEFEDB 
Segretario nella Classe delle Scieme 

; ^ , f i s iche, e Matematiche, 
I nostri Professori impazienti di stabilire 

una corrispondenza stretta, e costante con 
questi, hanno pregato il Cittadino Aldini a 
significarle questo lor desiderio, e dì unirlo 
ai piùi sinceri ringraziamenti. 

Considerando il Comitato Centrale, che 
permettere T uso dei giuochi, sarebbe Io stes-
so'che introdure nella società uno fra i vizj 
maggiori, che altro scopo non hanno, che 
la rovina delle famiglie, prima con suo pro-
clama ha severamente proibiti tutti i giuochi 
d* A^ardo, o comunemente detti di Resto, 
applicando parte delle multe ai luoghi piidel-
la Città, 

Con altro Proclama invita la Guardia 
Nazionale alla difesa, ed al sostegno deJla 
loro Patria. I Sbirri più non vi sono. I sa-
telliti dei Fermkripiù non si movono dai luo-

ghi destinati a riscuotere i Daz j . La Guar-
dia di Polizia ripugna alla vigilanza de' Cit-
tadini; La Guardia Nazionale perciò è anni-
mata a procedere eoo tutto inpegno, c di vi-
gilare con. tutta la possibile destrezza. 

V Amministrazione Centrale ha pubbli-
cata le sue intenzioni per il buon ordine ri-
guardo alle fiere di questo Dipartimento del 
Reno . Il male dei Bovini, grazie a Bio, e 
cessato. Chi adunque si piesenier^ per aver-
ne le licenze dovute, le saranno concesse 
nei modi i pi« confacenti al pubblico bene. 

Il Cittadino Monglas ha pubblicato un 
avviso, a ehi volesse acquistate Tabacco . Al 
ponte Lago scuro nel. Dipartimento del Pò, 
vi sono da vendere di esso joot balle. Que-
ste saranno date al maggior offerente, 

m e d i c i n a 15 Luglh . 

Le cose sono accomodate, e si spera an-
gora, che il Cittadino Contri Municipalista 
sospeso dal suo uffiz o , pcrckè forse tropp® 
non si ricordava, che il Popolo è il Sovrano, 
sia solecitamente rimesso. Questa Guardi® 
Civica, dU tutte le prove possibili di Vigi-
lanza, di Assiduità», e di vero Patiiotiimo. 

VENEZIA 5 Luglio, 

II Governo provvisorio ha pubblicata a -
na protesta da dirigersi a tutti ì governi d* 
Europa, la quale contiene : „ Che aveado il 
Governo provvisorio nel 1' atto della sua in-
stallazione giurato in f a f cc ia a i r Europa dì 
rendet comuni a tutti i popoU » della 
r i g e n e r a z i o n e , non pensava che alla lor quie-
te , al loro più placsibile regolamento, ed 
alla buona intel igenza coi paeSi limitiofi ; che 
molto li ha aflitti V improvvisa occupazione 
degl' Austriaci nell' Istria, e nella Da'ma-, 
jsia contro la buona fede, ed i stabiliti trat-
ta t i , che il Veneto diritto essendo incontras-
tabile ne'luoghi occupati, pare che niuaa suf-



pQ5iaione-si pos«a Ut valere a fàvoife di Ce-
sare, per cui li sia. lecito il disturbare la quie-
te de' Confinanti. Che la Veneta Nazione 
niente cura d' estendersi, ma solo vuole con-
solidare la felicità de' popoli che avea. Che 

d i a perciò non potrà mai soffrire qualunque 
sbembraraento, che si tentasse di fare,nelle 
nazioni libere d' Italia potranno vedere con 
.occhio pacifico una invasione, che distrugge 
le leggi lociali, e i diritti de'-popoli , che 
perciò protesta il Governo provvisorio;contro 
.lè pipcupazioni predette, e contro le lesioni 

interessi delle nazioni occupate, che vi 
potessero-essere . Spera però nella lealtà dell' 
Imperatore, che vorrà dare una prova della 
sua retitiidine, e delia sui giustizia in far 
ritirare le truppe avanzate, ciò che la Veneti 
Nizione vivamente desidera. 

-ROMA I Luglio . 

La mancafiz.0 dì »uove dì questce. cìttk 
ha dato luogo a, serti sospetti, cbìche ne sia^ 
mi in "Dece dì ^sse porteremmo alcune rifles-
sioni fatte da un Tedjga spedite variì giorni 
sono, fef esser trasmesse a Milano, intorno 

alle nuove Elezioni dei Pontefici. Esse sono le 
Hgmnti : 

Che le elezioni dei Pontefici Romani per 
10 spazio di quasi dodici secoli decorsi da S. 
Pietro ad Alessandro III . appartenessero al 
Cleto, ed al popolo Romano, come i' elezio-
ne d* ogni altro Vescovo apparteneva alla 
plebe delle rispettive Chiese, è ua fatto i&tq-
lico comprovato dalle testimonianze di tutta 
r antichità : parlando S, Cipriano nella lette-
ra $ 5 della elezione di Papa Coinelio non ne 
lascia luogo dì dubitare. Divenuta la supre-
mazia ministeriale dei Vescovi di Roma pes 
r innesto de la politica alla Religione un' af-
fare di seria importanza all' occhio del Prin." 
cipito laico, pretesero gì'Imperadori ia qua-
lità di'pubblici; rappresentanti della Niaziane 
11 diritto d'approvare e d' (escludere quei, che. 

fossero stati dal .popolo a qud sublime grado 
prescelti. Distrutto sotto Augusto T Impero 
d'occidente, i Sovrani che ne divisero le spo-
glie subentrarono in quel diritto, conosciuto 
ancora presso la corte Romana sotto il titolo 
uà wff/w/w^i. Alessandro I I I , che dal ii7$hi 
nel Concilio di Laterano per opporsi agli ul-
teriori attentati dell'Antipapa Vittore spogliò 
di quel diritto il Cler«,ed il popolo Romano 
col trasferirlo nel ceto dei Cardinali , no» 
ardi pure d'opporsi all' autorità dei princi-
pi; Cristiani, da essi fino ai di nostri inviola" 
bile per fedeli, ai quali presiedono come custo« 
d i , e difensori de' sacri canoni. Chiaro^ sut 
di jciò parlano i diplomi Imperiali, i Capito-
lari di Carlo Magno , i concordati delia cor-
te di Roma coi diversi Principi d' Europa . 
La nazione Francese a cui pervennero ia de-
volutivo i privilegi goduti dei suoi sovrani ^ 
è adesso ia grado di prendere parte nella ele-
zione del Romano Pontefice; come altresì I« 
Repubblica Cisalpina, che forte jier le ade* 
sioni idi sette Miìioni dì pettone addette alla 
comunione cattolica , non può , nè deve 
guardate con occhio d' indifferenza la nomina 
d' un capo relìgionario, che tanto ancora in-
fluisce sulla opinione dei popoli a s; coadu-
nati ì è "vero che la Ci alpina non può del 
pari] alla Francia vantare antichità di dirit-
to , può per altro pretenderlo per quella me-
desima ragione , che è stata in altre potenze 
riconosciuta, per la estensione cioè, e perla 
moltiplicità dei popoli Cristiani, dei quali si 
compone. Ciò posto non sarebbe naale , che 
la Francia unitamente alla Cisalpina,per tron-
care ogni occasione di scisma, protestassero 
in Roma, viv^ntó ancora Pio Sesto, il dirit-
to d' cscluzione per il futuro Pontefice , taa-, 
to più che sospetti ben fondati ci fanno cre-
dere imminente uaa illegale, ed ctcamnlca 
elezione,! Cardinali sul timore d'una, rivol-
ta popolare alla morte di Pio Sesto Abilitati 
«Itronde con bolla da e s^ emanat^ nel mese 
di Giugno 1796 pensano prevenirne gli e fletti 



con cUggere il nuovo Pontefice somniarimiff.. 
«c, .c senxa le forme prescritte da, Alefisàtt,-
diro I I I . prima ancora di pubUicarela mor-
se del predeeesiorc,. Unta, tale dcternMaa^iotte: 
«oneraria ali« duposiziom. dei CoiiciUo di ; La« 
tcrano , intMprcia a soia oggftia di c m m v z ^ 
*e neiu persona ai^ fontsfice U tgm^tóUtìi 
è ksiva ai. gwviiegi ddie. cmdanc nazioni 
à nttila,,,«diliegitima, degna gerciò^, d' 
fero, stàtski come: si dice ), tigeuau, da. Cari-, 
lo IV Re dciift Spagne pei. mezzi», del Catdir 
dina^c^ «L Léìxea&ma. Arcivescovo di Xokdo spe-
dito ìq. i i o i ^ a q^uest: eftetto ia. soienns pio-^ 
testa, di qttei sovuno màtitiL. iìamtc. accompa-
gnata, da. altri., atu egualmente, fotti di quei 
l^uv.etni^chc, hannci msctesse in u a a&sv. cùl 
raata.iujpoei.ausa.. Aicum. taucranno 
.1»: mia. cattici*, é ' iuiit+ic, aitn, ia. r.gre. .de-
ranno. di lugeKtiawosa, io iiu»uandwia. al giu-
eliwo di et»! Si deve , sul aubbio.cUe possagio-
Vfii^. aUa ^i^icce delie nascenti .Kcpubbiiwhe 3 
.|Bi j'OMO. cxc auco m aov.erc di. manitestaiia . 

' ,F R A. N C,"l, A • 

.1',,. RAMQl 1» Giu^na ,. 

I protettori del Culto. Catolicò. sembra, 
jio initainCabiii .iNeiia seduta di 15 Giwgaj le 
pttiawni. furono, molto pre83anti . f u perciò 
insticmta uiu. comi*sionc, a cui vcntìc rimes-
io 1 ciàme delle proposizioni internò al nsts-
biiimento:. deiU religione Catolica Romana nel 
auO: pnmo splendore j circa alia rivocaaion del.. 
le., ieggi couifo i preti còsi detti ribelli , e re-
I ra taa . Nelia. aedma dei 17 Camillo Jordati 
Qommisionato, fece un rapporto ligaardaafe la 

. ìoiiii». dei.culti.. Egli cominciò,dal presenta-
K: alcune: constdeiazioni generali in questa 
mam^^na,. „ La costimaione dei, 1791 riconos-

urtv. Cuito: ĵ c iOi salariava j ^Hielia- dei 
tjjBs^iravai i' odiot. d i ^giesto. Culto, e il disprr-z 
atSb di. tttitj;:,^ria»ao!. del Cditintife delia liberi, 
^ (ibliiìK; tirannia p 

lìd seùzà distinsiòBé tutti co!òrd che prof«s<r 
savanó - opinioni, religiose I bei gioirni 
di Thermidor posero un termine a questi veli-
gogtiòM. eoeessi i m i tiittcfe non. è fatto Tesa , 
Oiinandò , ciè che cosLviene di fare » si vedrk 
facilmente ciò che puòs sutsistere delle Leggi 
attuali j e ciò che. dèê  c&sete abolito .. Tutti » 
Culti senaa distinzione dcvono) esser liberi. 
Questa. Libertà generale, dee essere .sostituiti! 
a. una protezione spccialft, che. ciascuna con-
formandosi alle Leggi,, strva Dio. secondo il 
suo cuore ma che niano però turbi 1' ordi» 
public©-. Tale à la; voiontk del, fopolojespret. 
sa oàliM Costituzione; tale è il voto dir tutta, 
la. Francia ..Assicurarsi questa Libettàde' Cu l -
ti senzai che pussa, nuocere alla, tranquiijtìl. 
pubbi icaecco i' oggetto, ecco i t ,do vere del 
Legis atore: quali di pervenirvi 2 
L' Oratole agitò successivamente quatro qui-
stioni :. quella del g i u r a m e n t o delia, dichiara-
aione. esatta, de"̂  MÌJiiStri. dv u»_ cnito , delle 
éjttnpahè , e delle, sepaltizre : annunziò » che, s a-
fK fatto un p.^rticoiat rappoftoii su q[uest' ulti--
mo, oggetto, e che. egli non: avrebbe, indicato 
su tal punto >,che le. vedute, della Commissioì-
lic per non rompete l' unione, del suo. trava-
glio. Egli provò fcicilmente,, che. non si. dee 
punto esigere un giuramento in. uno stato in 
cui tutti i culti son permessi, poiché, vi sono, 
delle Religioni, che proibisconò il giuramen-
to : è dunque un violare l'innocenza delle co-
scienaic : d' aitionde i buoni .saranno fedeli 

' senaa giuramento ; i cattivi non. lo saranno 
ma grado i loro giuramenti. La dichiarazione 
esatta da' Bretì non, interessava; per niente la 
IOr@ coscienza j sarebbe stato da desiderare, 
che vi si fossero assoggettati 1' obbedienza 
'è he' loro cuori, perche: non è. ella sulle loro 
labbra Questo scrupolo è biazarro ; ma il 
Legislatore dee rispettale; tutti l i scrupoli. 
Égli non. salaria, egli non- riconosce i Minii-
stri d i verun culto ; perchè; imgor lorc«» dtelif. 
condiaioni Pon vrede io; ess icker Citf 
wdiai j,. gerehè assogg^ettaili. ai delle condiaic^ 
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a i t efte non liftAno^ gli altti Cittadijni r L* Qb« 
bediensa è nelle azioni: cos^ importa , che si 
promet tapoi tochè non si. obbedisce; e purs 
4|ttesto h il pretesta delle più pericoli)se vio-
lenze . I soldati arrestJino i Preti in mezzo 
delle sante ceiemonie y li disputano al pojpio-
lo sdegnato : It strappano da' Tempi ; ma ca-
si anderanno nelle foreste : di là la loro vo-
ce sa rk pià terribile ; la persecuzione li len 
derk più rispettabili ; ella eccita il fanatismo, 
e Siri allora; maggiormente da temersi, pas-
sando in seguito alle campane, 1' Orato^edo» 
mandaj pexchè si. attacarraal loro suono le pià 
fìinesce id»e. Certe persone non possono sen-
tir o , senza nel tempo stess.o ascoltare un ap?-
felio; ad un Culto dominante,ed aljai 
levoiuaione: • TntCaviat giisest® è il swlo) mMr 
lor,, soprafc»txo>.ndl:e;«aiwp^gne>,jtt cui; le abi-
tazioni. sono- scarse,, d'indioare al Ciitiidino 
r ora della> ceicbrazionc. deli Culto . CJjjesto è 
ui» st-gno'esteriore : re rac sono tanti altri , 
iLa ilbcltà de' Cw »» fo»»s l i Iosa inviSÌ-
Biiit)i? Tutti non pofSyno foise avere, delle 
campane ? Si temono /e d s p u t è d o v e non. vi 
i: che un, campanile. :: m> dove; nom vi & un 
tempio sono puie. da» temersi: st^;alla pruden-
za del Mag,t strato Si prevenirle*^ campane 
delle Chiese- possono servire allft, tibelUone: e 
quelle delle: Comunitk pure.. Ah l: Legislatorr 
esclami Jordan, siate costanti e giusti, ren-
d'eie il Popolo f e l i c e e nom temete, le cam-
pane. Quanto alle: sepolture y lâ . Commissione; 

pensato che i Settatori 4' ogni fteligionr 
devono avere un luo||p particolaite petinttma^ 
re: i ioio mofti jfj nel cui recinto possano^ cele-
brare le; cerempnie funebri:. Tutte 1© Keligio,. 
mi atraceanot tt^ grande; interesse aile sepo tur, 
PC : non invidiamo all' uomo moribondo, la cpi^^ 
colazione di. .lanciare; la. sua mortale: spogli^, 
ali», terra 5 ove: riposano i suo» parenti, i sgoL 
^ i c i ; che la: pìet^y la riconoscenza^ T ami-
dzia ^ Tu tristi dispiaceri e- le: tenere: memorif; 
fossancr andare ». pregare su}l»tomb»ye spar-
geMSi 4elk lagnine t che qjicttft dolci, idee, ac-

compagQino i suoi ultimi istaatì; che gif as-
scondano là terribile catastrofe delia di-
struzione. Legislatori; voi avete de* Cittadi^ 
ni da formare ; esaltate la lóro immàginaskìo» 
Qct riscaldate i loro cuori con delle sublim» 
speranzer non è che nel mezzadrile tombe, 
che I» Eeligiooff mostrerà loto r immoctaUtSi» 

apprendecann» che i' uomb non è fatto per 
gassare come un' ombra vana; e nella morte 
stessa impareranno il coraggio di morìe f «c 
la lor Patria. E ìioi fua l Mcompenss ci at-
tende.? Un^ giorni) di ritomo nelle nostire abi-
tazioni,, sentaemo; queste dolci parole T Siati 
beaeie tti » uomini di pace : voi ci avete res-
t i t u ì , i nostri; tempii ed iloro Ministri: voi 
di avete resa la Ubertk di adorare, d» servire 
il Dio de' nostri fadri } voi ici avete fatta 
amar la Patria e le sue teggi s noi vi dob-
biamo la feliciti e la virtù. Jordati propose 
un progetto diviso in tre tuòii, le cm pnnci-

" pah disposizioni sono. „ 1 Cittadini avranno 
ia facoltà di acquistare deili stabili pet la pro^ 
fertion» <1«L iora Cuito . „ li saon0> delle 
campane conservate, sulle, cìiìcb» goda-
no. le .Comuni, è «permésso. Si potranno 
istituire, e ceit-br^re del re Fèste ift certi gior« 
ni ; i Cittadini potrànnct'astenessi da' loro iai« 
•ori » ,, -

Questo discorso è stato sentito coi pià 
vivo i n t e r e s s e l ì ' Cohsigìii» ha aggiornata la 
discussione . , Hà; (ordmato » che il rapporto » 
ed il progetto sieno» stampati, onde ' si poa* 
smo: distribuire sei copie per ogni Deputato • 

BRUSSÌLLIS S<! 

Abbiamo^ avute- notizie da Osteada, che 
le navi da- guerra Inglesi, che si trovavano 
all' imboccatura, delia Schelda si siuso date 
alla rivolta^, avendO' incatenati i loro comaa-
danti,, ed Uifiziali.. 

l a Tassa dell' imprestito per f a n n o se-
tto r̂ che; appartiene; all^ ex-Belgio,, ascende; 
KUa ffomiaft di ao milionis d i Uie m nttmmno» 
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^ -Ministro , dclU. J^^rhu . ^pubblicò 
naov^ Lèttera del General Toussaint tóaver-
ture Comindante dei Dipartimenti d' oc-' 
cidente di S. Domingo. Con quella ringrazia 
il Direttoiio dei doni speditigli, e li racco, 

maada cke abbiano cura dell' Instruzione de' 
s^pi Figli. Egli chiede cke siano ammaestra-
ti nella Cattolica Religione: poiché scrive-
Se son buoni cristiani, saranno anche buoni 
$pldati, ed ameranno la patria. Accenna la 
accessit^ di restituire Santhonat, e Raymond 

alle loro funzioni j per la s^lve^za di S. Do-
mingo. 

O L A N D A 

i AJA ij> Gìun^m. 

Colla mag||ioc attiviti si prosseguìscono 
le di?po«izioni. La spedizione mariti ma giìi 
meditata h. condotta anphe dal General Du-
monceau , Le raogli de* Soldati, che s' im-
barcano, llannio (a |\aga medesimi^ de' Q̂r® 
inariti. Si vuoile che questa 
aquadra 9ia indirri^zata) ^ ricuperare il Capo 
di buona Speranza, attese le facili disposi-
:j5Ìoni di quegli a^bitanti, e così ancp.ra tutti 
\ posscdimsnti dell' ^ndie Orientali, 

COItOHl A 10 Gittgne ^ 

V Armata di Sahibra e Mesa è in gra» 
snovirnento. Il Quartiere del General Hoche 
i a Gressen sino dai 14 , e forse non tarde^ 
ĵ X a trasferirsi ^ NeWied . La direasione del-
ia. maggior parte delle truppe verso il basso 
R^no 4a un. argotinientp assai |rand« a moll;« 
f dtvers» f-qngettaro, 

Questi abitanti ìaoa erano troppo 608-
t^Bti dtlle truppe francesi. Oltre le risse su-

scitate Belle Bettole Lunedì passato correvi^ 
j9.fi «.l^uni colle SGÌ,able î iude altatnano, pey-
^ùtìtendt» » rapriei j fe 

persone che incontra-r, 
vano . Il Fiijlio # UB Borgo mas,ti0 fu ferita 

psricolosanl^nte ili UQunbr&ccloj ed una Don» 
na fu colpita nel capo, II Sàggin Gen. Wat̂ ^ 
rint cercò di restituire la calma, cól far ra-
dunare la truppa nella piazza del mercato 
nuovo, e rimpro/erarla vivamente, protestafi-
do, cha chiunque avesse maltrattato in qua 
lunque maniera uno di questi abitanti sareb-
be stato fucilato sul punto, Quest' ordine 
infatti, hi conciliato tutto 1' ordme c la su-
bordinazione. 

S V I . Z Z E R A 

LUGAM:0 %6 Giugno, 

Lettere di Zurigo ci avvisano del seguito 
dei torbidiJ che regnano a S. Gallo. Accen-
nati al Num. I de' nostri fogli . Una m^la 
intelligenza fra i Cantoni di Zurigo , Lucer-
na , SchWitz, e Claris fa s ì , che quest' ul-
timo rieusi di presttarsi a procurare a quel 
laese la tranquillitìi . Ha infatti stabilito dì 
iwanìdare n^ deputati n^ truppe . 

Notizie, di Rheinfelden ci fani^o sapere 
H disppcizione nuova catbilita pochi giorni 
sono, che i prigionieri Aystriaei , e France^ 
si saranno restituiti senza riguardo alcuno 
la^ al numero, nè alla qualità degl'individ^i, 

, G R A N B R E T A G N A 

LONDRA 14 . 

B' arrivata la notizia a quetta capitale, 
che tre corsari Francesi, V Unitk, il PicH-grù , 
ed uno del Porto a Pace siano stati prèda 
gli Inglesi. Corre di più la notizia della dis-
truzione di 13 bastimenti fatta nel porto di 
Capo-Roxo neir isola di Porto ricco dagli e-t 
^"^Paggi della Magica, e del Regolo; sono 
pure stati smantellati altri 15 bastimenti fra 

Isola di Zaccheo, e la punta oecidentat^l 
di Porto ricco » 

I l Sig. Evan» spedito dall' Amhagliato , 



al Kussq -amiraglio j per impegnarlo ad unif-
'Si alla flotta di punodn,ha risposto che egli 
dovtk ritornare in Russia per seguire gli oc-

avuti dalla sua Corte # 
<1 Cantieri lungo il Tamigi sono deserti. 

Gli opera) peisistono nella loro tiisoluzione 
di non voler lavorare, se ad essi non si con« 
ced» nn piìi vantaggioso stipendio. 

G E R M A N I A 

VIENNA M Giugao, 

I preparativi di guerra sì apparecchiano 
con tutta i ' attività. Verso Ulma è partito 
«n grosso treno d' Artiglieria. Neil* Austria 
superiore si fanno nuove cedute. Il Principe 
di Wurtembergh è destinato al comando deli' 
Au»tria anteriore. 

Giunse Domenica scorsa un Corriere dal 
Quartier Generale di Terx|r con notìzia au-

tentìc» dell' occupazione dei capo d' Istria a 
nome (li S. M. ì . avendo fatti publicare ì do-
vuti manifesti d' Amnistia &c. Il General 
iMak si porterai con suCicicnti forze nella Dal-
mazia per prendere anche di quella possesso, 
per cosV rivendicare i d i r i t t i c h e si competa-* 
no alla M. S. in quella provincia come Rè 
d' Ungheria. 

RATISBQNA t j , 

£ ' stato posto a dittatura nn Decreto 
imperiale ieri mattina da questa dieta j in cui 
fa vedere} che ormai sono disposte, « condòt-
te le cose a quel punto,donde ti può attes-
deie la sicurezza della Pace. Che 1* unica 
diftìrenza, che non s' è ancora tolta di mez. 
z o , si è il luogo dove stabilir questo con-
gresso di pace, spera però S. M. di poterlo 
pcestàmente comunicailo alla dieta. Che le 
poctaze deputale dovranno ale:.tite con tut-
ta pitniura que.lo, che crederanno poter con-
tribuire aiia taciiita, c soiiecuudine maggior 

dell 'affate, onde stabilire l'inì^egiltr /iJ?A 
costiiuzion? e dell' Impero òermamc> cClIe 
loro saggie instruzioni, ^ 

CRATZ la Giugno. 

V avraazamento delle truppe imperiali, 
, che ti trovavano a Gorizia, ci. viene notifi-
cato da una Lettera d ' Aquileja, in cai si ri-
leva ancora, che il Gen. Bernadotte si portò 
dal Gen. HochenzoUem per ottenere la proroga 
fimo al 18 Giugno deli'Evacuaìxone di Udine, 
e Palma uova, che gli fu accordata. L' Istria 
comincia ad essere occupata dalle armate Im-
periali, e, gi^ sono sopra ^ovigno e Parenzo , 
Nei eontoriii del capo d' I i t r i« ,F ' è qualehc 
tumulto. ^ 

ULMA l i Giugitt» 

l e foitiiicazioni anche nel monte 3. Mi-
chele sono ormai terminate, vi «i occupano 
Mtaailmente 5000 persone ogni giorno,oltre 
un groMo nuoieco di « Cav».lln . T trìn-
cieramenti sono di una estensione considera-
bile. Tre nuovi ridotti sono stati fabricati 
perchè la strada d* Ehinghea sia sufficiente-
menle guernita, 

T U R C H I A 

COSTANTINOPOLI 17 Man ia » 

Le corrispondenze che i Principi dell» 
Moldavia, e delia Vallachia hanno m Gcr-
« a n i a , ed in Italia ancora, hanno fatta per-
venire la notizia della sottoscr zione de' pre-
liminari di Pace al GranSgnore, prima, che 
arrivasse all' Ambasciatole pranccie. Jtgli la 
partecipò & questo sciennernente, che in' tal 
circostaaaa fece spiegare la bandiera tàcolo-
rata alla porta dei a sua casa, e diede una 
piago'^ca patriotica Fe.ta . 

Siccome ai N. i . si espose, la Tiaduzioa 
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del Dì ipKdo^el l fa t fU$tnni AmifagUo dell' 
Impeto ^menta to al Direttorio dal Cittadino 
Veminac, restava T altra di quello del Graa 

Signore . Una parte di cui è ia presiente, 
A' Capi distinti fra i Grandi che profes-

aano ia Keiigiòne d'Issa : i sostegni de' Ma* 
ganti della Religione dei Messia; gli arbitri 
degli affari delle Repubbliche Nazarene ; ride-
stiti delle Maricke d 'ónoré, e di considerazio-
n e ; colmi di gloria, e dignitSi; la nostra Ma-
gnificentissima, onorevolissima, e si»cefjra ami-
ca la Kepublica Francese, che tutti i ^uoi i-
stanti tendano ad un felice fine ; che la via 
della salute eterna si abbelisca pei l e i . 

troìjthpiz.h del Diploma • 

?er la seria non interrotta delle grazie, 
de' favori, e de' doni dell' Essere suprem* , 
c^e ha riuniti gl' Elementi divisi dalla mate-
ria di questo mondo , sua opera, « che puro 
è santo di sua natuta , non è egli stesso su-
scettibile ne di divisione « né di riunione . Con 
r ajuto de' miracoli ripieni di Benedi»ioni del 
Capo degV Inviati di Dio, 1' eletto degli elèt-
ti , il sole de* due Mundi, il nostro gran Pro-
^ t a Muhammed Mustafìi, sul quale, come 
«ulla sua famiglia e i suoi cooperatori, i beni 
i pià a m p i , e i pià durevoli«sieno sparsi. £ 
f c r la comunione delle anime felici de' suoi 
Discepoli, de* suoi Sucessori, i Cahflì orto-
dossi , (che esse gustino la soddisfaaione ce-
leste) de* Santi, «he si sono segnalati nella ca-

rcera della salute, e di lutti '! predestinati.«i 
Firmato ia cifra. 

L' Impcratif Sult0it Selim^ tiglÌ9 det 
Sultano Mititafi sempre vittormo. 

Io che sono il servitore,ed il Comaa-
dante della Città le piii nobili, e le piì^ fi-
vente , fa Mecca e Medina punto centrale dtt* 
voti, e della venerazione de popoli. Santua-
rio sublime, ove si prostrano tutti i mortali^ 
Io il. prorettore della Santa Gerusaleme; il Ca-
liifu sovrano^i una infìnitìi di Pro\rìnce; di 
Cittk, di Castelli , di fortezze , situate nella 
Natòlia, e Romelia, sul Mar,bianco ed il 
Ponto Eusino, nell' Gidiaz, e V Jacque, « 
che soaó 1' oggetto delia gelosia degli altri 
Re ; il Sultano liglio de'Sultani, l 'ImpMàtor 
Selim, figlio del Sultano Mustafìi, figliò d ^ 
Sultano Acmet. „ $$ $mhiHÌrà * » 

P O R T p G A L L O 

irSBÒNA. Maggia* ' 
. . . . ' i 

' t .a Real priritipessa del ' Brasile ha i à t i 
illà luce unn lemirta. Vi f u , oltre alW sò-
lite dimostrazioni, di giubilo, illuminaziosie 
Hriiversale per tre sere- ^ 

Ai i j si è aperta la magnifica pubblio» 
Iteal Biblioteca; Essa quantunque non sia 
completata secondo il desiderio Sovrano , puè 
però essere di un gran utile , per illuoninac . 
nelle scienze la nazioii Portoghese . 

OPER.E DEMOCRATICHE STAMPAJ'E IN BOLOGNA. "" 
Nella risposta di Andrea Pik t i alla critica dei Vero Patriota fatta sopra 

il suo piano di Finanze , v' è un capitalo , in cui lo sfida a dire le sue ra-
g i o n i avanti al popolo Sovrano entro g i o r n i 4 . (Questi essendo cómmune-
mente creduto il Cittadino Francesco Scarani. Égli accetta la sfida còn sua 
Lettera particolare uscita dai nostri torchi ; la quale dimostra' là prontezza 
d' animo di questo, e la sicurezza delle sue ragioni, volendole sostenerle an-
cora pubblicamente . 

Iì'ALi^4 STJMMmiA DEL G&KIQ DEMOCRJnCO, 


